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Introduzione alla Carta di Bologna

I Sindaci e rappresentanti delle Città metropolitane, riuniti a Bologna l’8 giugno 2017 in occasione dell’incontro dei Ministri all’Ambiente dei paesi del G7, hanno sottoscritto la Carta di Bologna per l’Ambiente. L’Amministrazione comunale di Palermo ha aderito alla carta di Bologna.

Obiettivi della Carta di Bologna


Gli obiettivi di riferimento delle agende metropolitane per lo sviluppo sostenibile sono i seguenti.


1 - Uso sostenibile del suolo e soluzioni basate sui processi naturali


Obiettivi internazionali

L’obiettivo europeo è l’azzeramento del consumo netto di suolo al 2050 (ridurre il consumo medio a 1,6 mq/ab l’anno al 2020) e l’Agenda Onu richiede lo sforzo di anticiparlo al 2030.




Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Ridurre del 20% il proprio consumo netto di suolo al 2020 (dai 2 attuali a 1,6 mq/ab l’anno di media nazionale).


	Centrare le politiche urbanistiche sulla rigenerazione urbana. Interrompere i processi di dispersione insediativa al fine di aumentare la qualità urbana e preservare quella ambientale. Prevedere sviluppo urbanistico solo in presenza di trasporto pubblico sostenibile e dei principali servizi al cittadino sia pubblici che privati.


	Promuovere una pianificazione del territorio ed una gestione ambientale integrate per aumentare la coerenza delle politiche incoraggiando la partecipazione dei cittadini. Prevedere la definizione di prospettive strategiche di lungo termine coinvolgendo livelli e ambiti amministrativi diversi al fine di creare aree urbane di alta qualità.







Prospettive nazionali


	Approvazione sollecita del disegno di legge sul consumo di suolo in discussione al Senato, con una modifica che differenzi gli oneri di edificazione tra suolo libero e suolo già compromesso.


	Creazione della banca dati degli edifici e delle aree dismesse disponibili per il recupero e il riuso prevista dal disegno di legge.


	Piano di azione nazionale concordato con Regioni ed enti locali per il conseguimento dell’obiettivo.


	Accelerazione dei processi di bonifica dei suoli nei Siti di importanza nazionale (Sin).















2 - Economia circolare


Obiettivi internazionali


	Il Piano d’azione europeo per l’economia circolare del 2015 prevede al 2030:



	
	il riutilizzo e il riciclo del 65% dei rifiuti;






	
	il riciclo del 75% dei rifiuti da imballaggio;






	
	la riduzione al massimo al 10% del collocamento dei rifiuti in discarica;






	
	incentivi alle produzioni ecocompatibili che evitano la produzione di rifiuti.













	La Commissione ambiente del Parlamento europeo il 24.1.2017 ha proposto il 70% del riutilizzo e riciclo o dei rifiuti e al massimo il 5% del loro collocamento in discarica al 2030.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Raggiungere gli obiettivi europei più ambiziosi (riciclo 70%, discarica max 5% dei rifiuti) al 2030 riducendo la produzione dei rifiuti al di sotto della media europea e portando la raccolta differenziata ad almeno il 70% nel 2025 e l’80% nel 2030 (47,5% nel 2015 a livello nazionale).







Prospettive nazionali


	Impegno prioritario sulle aree metropolitane nelle quali il problema della gestione dei rifiuti non è risolto.


	Piano di azione nazionale sull’economia circolare per recuperare il ritardo accumulato.


	Promozione della prevenzione dei rifiuti rafforzando le misure già previste nel Piano nazionale del 2013 che va aggiornato in base ai nuovi obiettivi europei.















3 - Adattamento ai cambiamenti climatici e riduzione del rischio


Obiettivi internazionali


	Il quadro di riferimento europeo è la Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici del 2013. Essa definisce le azioni per promuovere l’adattamento all’interno dell’UE, migliorando il processo decisionale e concentrandosi sui settori più vulnerabili.


	Il tema dell’adattamento riguarda anche la sicurezza del territorio trattata, in particolare, nella direttiva europea relativa alla gestione del rischio alluvioni del 2007.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Redigere Piani locali di adattamento ai cambiamenti climatici (Nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l’energia 2015) e di prevenzione dei rischi di disastri integrati tra di loro e con gli altri strumenti di pianificazione per poter essere operativi entro il 2020 e avviare le azioni utili per raggiungere gli obiettivi.


	Riconoscere le infrastrutture verdi come elementi indispensabili per l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici, per l’aumento della resilienza dei territori e per la valorizzazione dei servizi ecosistemici (servizi di fornitura o approvvigionamento, di regolazione, culturali, di supporto secondo la definizione del Millennium ecosystem assessment).







Prospettive nazionali


	Integrazione tra le iniziative Italia Sicura, Casa Italia e la Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici del Ministero dell’Ambiente superando l’attuale separazione con il Sendai framework for disaster risk reduction 2015-2030 del Dipartimento per la Protezione civile, anche attraverso una rendicontazione periodica delle risorse allocate e degli interventi realizzati.


	Strategia nazionale per la rigenerazione urbana che coordini gli interventi sulle periferie, per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente e per la sicurezza sismica e idrogeologica.


	Norme legislative per l’inserimento dei criteri di resilienza al cambiamento climatico negli atti di pianificazione del territorio e nella progettazione di opere infrastrutturali pubbliche e private.


	Coordinamento tra le politiche dei diversi livelli di governo e delle relative strutture tecniche operative (Ministero dello Sviluppo economico, Ministero dell’Ambiente, Regioni ed enti locali) per pervenire ad un vero e proprio Sistema nazionale per la sostenibilità climatica ed energetica, con precisi obblighi per supportare adeguatamente gli enti territoriali.


	Attuazione rigorosa della norma della legge di Bilancio per il 2017 (legge n. 232 del 2016, articolo 1, comma 460) che dal 2018 prevede la destinazione esclusiva degli oneri di urbanizzazione alla realizzazione delle opere e ad interventi di rigenerazione urbana e di riqualificazione dell’ambiente compresa la prevenzione e la mitigazione del rischio idrogeologico e sismico.















4 - Transizione energetica


Obiettivi internazionali


	La Comunicazione della Commissione del novembre 2016 prevede al 2030:



	
	riduzione delle emissioni di gas serra del 40% rispetto ai livelli del 1990;






	
	miglioramento dell’efficienza energetica del 30%;






	
	27% dell’energia prodotta da fonti rinnovabili.













	Si calcola che per raggiungere l’obiettivo fondamentale dell’accordo della Cop 21 di Parigi, cioè il contenimento dell’aumento di temperatura al di sotto di 2° C raggiungendo la soglia di 1,5° C, gli obiettivi Ue al 2030 andrebbero rivisti in modo ancor più ambizioso.







Obiettivi per le città metropolitane e le aree urbane

Anticipare al 2025 gli obiettivi europei al 2030 anche attraverso i Piani di azione per l’energia sostenibile e il clima (Paesc) del Nuovo Patto dei Sindaci.




Prospettive nazionali


	Revisione della Strategia energetica nazionale alla luce dell’obiettivo della Cop 21 di Parigi, coinvolgendo i Comuni e le Città metropolitane.


	Impegno per una politica energetica europea che metta in primo piano i cittadini, per una più equa valorizzazione dell’energia prodotta e distribuita.


	Coordinamento nazionale tra tutti i soggetti e tutti i livelli di governo per il conseguimento degli obiettivi stabiliti superando l’attuale frammentazione tra le competenze dei diversi Ministeri.


	Sostegno alle città per l’attuazione dei Paesc e obbligo di fornitura con dettaglio comunale dei dati sui consumi energetici da parte degli erogatori dei servizi.















5 - Qualità dell’aria


Obiettivi internazionali


	I limiti europei vigenti per il particolato sono: per il Pm10 40 μg/mc come media annuale e 50 μg/mc come valore giornaliero che non può essere superato per più di 35 giorni l’anno; per il Pm2,5 25 μg/mc come media annuale. Il limite massimo stabilito dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) per il Pm2,5 è di 10 μg/mc.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Rispetto dei limiti per i l Pm10, superando le procedure di infrazione Ue verso l’Italia, e rispetto del limite stabilito dall’Oms per il particolato sottile di 10 μg/mc, più restrittivo di quello europeo, entro il 2025.







Prospettive


	Concertazione interistituzionale con il Tavolo per la qualità dell’aria istituito presso il Ministero dell’Ambiente per il monitoraggio dei risultati conseguiti con il Protocollo di Intesa per la qualità dell’aria sottoscritto il 30 dicembre 2015 tra Ministero dell’Ambiente, Regioni e Anci e delle relative azioni immediate individuate il 2 febbraio 2016.


	Promozione da parte delle Regioni di accordi di programma fra i diversi enti territoriali per coordinare le politiche di contrasto delle emissioni inquinanti in atmosfera che comprendano misure di livello locale (blocchi del traffico, Zone a traffico limitato, congestion charge, ecc.) e nazionale (incentivi per il rinnovo degli impianti di riscaldamento, per la mobilità sostenibile, ecc.). Riconversione del parco veicolare (green vehicles), con un forte ridimensionamento della motorizzazione diesel in favore di veicoli meno inquinanti attraverso specifiche limitazioni alla circolazione e politiche fiscali premianti.


	Evoluzione dei sistemi di monitoraggio per una migliore comprensione dei fenomeni di inquinamento e delle loro sorgenti, attraverso strumenti di analisi in grado di prevedere i picchi di inquinamento e rendere possibile la programmazione anticipata degli interventi di contrasto come i blocchi del traffico.


	Sviluppo di strumenti di informazione e comunicazione univoci e coordinati.


	Verifica dello stato di attuazione dei Piani regionali e del Piano congiunto Governo – Regioni della Pianura padana del 2013, per valutare l’efficacia delle azioni adottate nei diversi ambiti (trasporti, industria, agricoltura, energia) e la messa a sistema dei relativi interventi.















6 - Qualità delle acque


Obiettivi internazionali


	La direttiva Ue quadro sulle acque del 2000 si è proposta di prevenire il loro deterioramento qualitativo e quantitativo, di raggiungere lo stato di buono per tutte le acque entro il 31 dicembre 2015, di assicurarne un utilizzo sostenibile, di gestire le risorse idriche in bacini 7 idrografici.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Ridurre entro la soglia fisiologica del 10–20% le perdite delle reti di distribuzione idrica entro il 2030 (2/3 terzi in meno rispetto ad oggi) e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici portandoli allo stato di buono per tutte le acque entro il 2025.







Prospettive nazionali


	Piano nazionale di ammodernamento delle reti di distribuzione idrica.


	Aggiornamento dei Piani di ambito del servizio idrico integrato sulle base di Water safety plan per garantire la salute e la biodiversità delle acque.


	Miglioramento dello stato di depurazione attraverso l’attuazione della direttiva Ue 91/271/Cee, per la quale sono in corso tre procedimenti di infrazione contro l’Italia, anche al fine di aumentare la qualità dei corpi idrici ricettori marini, lacustri e fluviali con un impatto positivo sulla biodiversità.


	Innovazione delle attività agricole e zootecniche per ridurre il carico inquinante sulle acque superficiali.


	Programmazione dell’uso delle risorse idriche a livello di bacino per rendere compatibili le esigenze delle aree urbane con le altre compresa la produzione di energia.


	Divieto di rilascio di concessioni di derivazione d’acqua a scopo idroelettrico nei Siti di importanza comunitaria (Sic) e nelle Zone speciali di conservazione (Zsc), nelle aree protette ricadenti nei territori facenti parte dei Bacini imbriferi montani (Bim), nei bacini idrografici la cui superficie sottesa dall’impianto in progetto sia minore di 10 kmq. Abrogazione delle tariffe incentivate per gli impianti di potenza installata inferiore o uguale a 1 Mw con l’eccezione di quelli che utilizzino infrastrutture acquedottistiche o quelli costruiti su canali a destinazione irrigua, purché utilizzino esclusivamente le acque già concesse, nei limiti delle portate istantanee e dei periodi di utilizzo. Destinazione di almeno il 10% dell’importo complessivo annuo dei proventi dei canoni derivanti dalle concessioni ad interventi di miglioramento delle reti irrigue e di riconversione dei sistemi di irrigazione con preferenza verso il sistema a goccia.















7 - Ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità


Obiettivi internazionali


	La direttiva Ue Natura 2000 prevede la conservazione degli habitat naturali, il tema è trattato dalla Comunicazione della Commissione europea del 2013 sulle Infrastrutture verdi ed è compreso nel nuovo Patto dei Sindaci del 2015 per l’adattamento ai cambiamenti climatici. Nel 2011 l’Ue ha adottato una Strategia per proteggere e migliorare lo stato della biodiversità nel decennio successivo.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Raggiungere i 45 mq di superficie media di verde urbano per abitante entro il 2030, il 50% in più rispetto al 2014, portandola alla dotazione attualmente più elevata.


	Qualificare le domande di espansione insediativa e di nuova infrastrutturazione attraverso il controllo della forma urbana e della distribuzione territoriale riconoscendo l’irriproducibilità della risorsa suolo, soprattutto quello fertile, assicurando il mantenimento della biodiversità e prevedendo la realizzazione delle infrastrutture verdi.


	Ridurre il consumo di suolo anche attraverso l’attuazione delle reti ecologiche per  creare sistemi connessi che comprendano aree protette del sistema verde della Rete Natura 2000, boschi e foreste, aste fluviali con annesse fasce boscate e le piccole aree lacustri e umide (stepping stones) per la sosta e il ripopolamento dell’avifauna.


	Promuovere un utilizzo razionale delle risorse naturali sostenendo la gestione e la valorizzazione paesaggistica quali occasioni per rafforzare e promuovere la nascita di filiere produttive, per accrescere la sicurezza idrogeologica, per promuovere la green economy, per fornire servizi per il tempo libero e per aumentare il benessere e la qualità della vita dei cittadini.







Prospettive nazionali


	Riconoscimento del verde urbano nella sua totalità (pubblico, privato, urbano, periurbano) oltre la concezione di semplice standard urbanistico e previsione di adeguate soluzioni finanziarie per la sua manutenzione.


	Pianificazione di nuove categorie di aree e infrastrutture verdi adatte a fronteggiare il riscaldamento climatico.


	Incentivo all’inserimento della componente vegetale nelle ristrutturazioni edilizie e nelle nuove edificazioni.


	Promozione di meccanismi compensativi preventivi per le trasformazioni territoriali.


	Quantificare le opere di compensazione ecologico-ambientale da richiedere ai proponenti nell’ambito dei procedimenti di Valutazione Ambientale in termini di superficie, tipologia, valore economico corrispondente in relazione ai diversi tipi di intervento.















8 - Mobilità sostenibile


Obiettivi internazionali


	Il Libro Bianco sui trasporti della Ue del 2011 ha fissato obiettivi fondamentali che sono stati ribaditi nel Pacchetto per la mobilità sostenibile del 2013. Fra questi, dimezzare l’uso delle auto alimentate con carburanti tradizionali entro il 2030 ed eliminarlo entro il 2050.


	La Direttiva europea 2014/94/Ue del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alternativi, recepita con il decreto legislativo n. 257 del 2016, regola l’adozione di un Quadro strategico nazionale per lo sviluppo del mercato dei combustibili alternativi nel settore dei trasporti, al fine di ridurre la dipendenza dal petrolio e attenuare l’impatto ambientale, e stabilisce requisiti minimi per la costruzione della relativa infrastruttura.







Obiettivi per le Città metropolitane e le aree urbane


	Raggiungere almeno il 50% del riparto modale tra auto e moto e le altre forme di mobilità entro il 2020 e approvazione a questo fine dei Piani metropolitani per la mobilità sostenibile.







Prospettive nazionali


	Piano strategico per la mobilità sostenibile, da elaborare entro il 30 giugno 2017 in base alla legge n. 232 del 2016, e Piano di azione nazionale per sostenere le città nel perseguimento degli obiettivi Ue.


	Incremento degli investimenti per recuperare il ritardo nella dotazione di infrastrutture di trasporto pubblico delle città italiane, anche mediante assegnazione diretta del Fondo per il Trasporto pubblico locale (Tpl) alle Città metropolitane.


	Incentivi - monetari, fiscali, di soft policy - ai sistemi di trasporto intelligente, alla mobilità elettrica, alla mobilità a basse emissioni (Fondo per la mobilità sostenibile nel collegato ambientale alla legge di Stabilità per il 2016).


	Rispetto degli obiettivi e dei tempi contenuti nel decreto legislativo n. 257 del 2016 per la realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alternativi in coerenza con il Piano infrastrutturale nazionale di ricarica elettrica da attuare in accordo con le città e le Regioni.


	Attuazione di quanto contenuto nel documento Elementi per una roadmap per la mobilità sostenibile elaborato dal Tavolo sulla mobilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed elaborazione da parte di Anci di linee guida per i comuni al fine di omogeneizzare la regolamentazione urbana della mobilità, compresa la limitazione alla circolazione dei veicoli più inquinanti nelle aree urbane con particolare riferimento ai motori diesel.
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Dati d’inquadramento generale della Città di Palermo




Dati demografici

La popolazione residente a Palermo al 31 dicembre del 2017 è risultata pari a 668.405 abitanti.

Rispetto al 2016 si è registrata una diminuzione di 5.330 unità (-0,8%), determinata da un saldo naturale negativo per 1.176 unità e da un saldo migratorio e per altri motivi negativo per 4.154 unità.

Rispetto al 15° Censimento generale della popolazione del 9 ottobre 2011, quando sono stati censiti 657.561 abitanti, la popolazione al 31 dicembre 2017 è più alta di 10.844 unità (+1,6%). Detto incremento è però interamente attribuibile alla revisione post-censuaria dell’anagrafe, che ha determinato nel 2013 un saldo positivo di 25.066 unità e nel 2014 un saldo positivo di 2.434 unità. [Fonte dati].
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Pianificazione e Governo del territorio

Di seguito vengono elencati tutti gli strumenti di pianificazioni elaborati dal comune di Palermo. [Fonte: 
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Economia circolare

Nell’economia circolare il valore dei prodotti, delle materie prime e delle risorse si mantiene lungo il loro di ciclo di vita il più a lungo possibile. Gli scarti e gli sprechi sono ridotti al massimo.

La transizione verso un’economia efficiente nell’uso delle risorse, a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, costituisce oggi la più importante sfida a livello mondiale per raggiungere una crescita sostenibile ed inclusiva… http://www.minambiente.it/pagina/economia-circolare


Inquadramento generale: politiche e strategie










Dati di riferimento: indicatore/indicatori
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Ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità
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Mobilità sostenibile e qualità dell’aria


Qualità dell’aria

La società partecipata comunale RAP SpA gestisce la rete di rilevamento della qualità dell’aria del Comune di Palermo. La rete è costituita da stazioni ubicate in vari punti rappresentativi della città, dotate di apparecchiature per il controllo continuo dell’inquinamento atmosferico.

Mappa delle centraline di monitoraggio della qualità dell’aria a Palermo.
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Adattamento ai cambiamenti climatici e transizione energetica


Inquadramento generale: politiche e strategie

Il Comune di Palermo nel 2013 ha approvato il “Piano di Azione per l’Energia Sostenibile” PAES che rappresenta la pianificazione nel campo dell’uso delle fonti energetiche per la riduzione delle emissioni climalteranti in coerenza con gli obiettivi dell’Unione Europea.



Tale piano contiene la strategia attraverso la quale sono state individuate le singole azioni che di seguito sono riportate.










Dati di riferimento: indicatore/indicatori


Banca dati climatici

bit.ly/bancadaticlimatici (Dati ISPRA).
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Uso sostenibile del Suolo e soluzioni basate sui processi naturali


Inquadramento generale: politiche e strategie

Adozione delle Linee Guida delle Green City con la Deliberazione di Giunta Municipale n. 134 del 20.09.2018:


	adottare  le Linee  Guida  per  le  Green  City come  strumento  di  governance  della  città  di Palermo;


	assumere  le Linee  Guida  per  le  Green  City  come  agenda  di  lavoro  per  tutte  le  attività  di pianificazione e progettazione del territorio comunale;


	dare mandato a tutti gli uffici e dirigenti della Amministrazione Comunale affinché seguano, nella loro azione amministrativa, le disposizioni e le strategie delle Linee Guida per le Green City, che dovrà  essere  considerata  come  prioritaria  e  peculiare  metodologia  operativa  per  tutti  gli  interventi sui temi della sostenibilità ambientale integrata.













Dati di riferimento: indicatore/indicatori
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Team di lavoro

ll Team di lavoro comunale per la raccolta e aggiornamento dei dati e delle informazioni contenute nella presente pubblicazione è costituito da:


	Arch. Paola Caselli (Area Servizi alla città) p.caselli@comune.palermo.it. Funzioni di coordinamento.


	Arch. Giovanni Sarta (Area Servizi alla città) g.sarta@comune.palermo.it. Supporto al coordinamento


	Arch. Giovanni Giannone (Area Servizi alla città) g.giannone@comune.palermo.it. Supporto al coordinamento


	Arch. Gisella Liuzzo (Area della Riqualificazione Urbana e della Pianificazione urbanistica) g.liuzzo@comune.palermo.it Dati sulla pianificazione urbana


	Ing. Antonio Mazzon (Area Servizi alla città) a.mazzon@comune.palermo.it. Dati nell’ambito energetico.


	Geom. Ciro Spataro (Area Servizi alla città, Servizio Innovazione) c.spataro@comune.palermo.it. Elaborazione dei dati e informazioni per la pubblicazione online della documentazione con lo stile “Read the Docs”.


	Arch. Giovanni Lupo (Area Servizi alla città) g.lupo@comune.palermo.it.
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Metodo di lavoro

Questa pubblicazione è stata effettuata principalmente collezionando le risorse informative presenti sul web. Il portale del comune di Palermo www.comune.palermo.it  è molto ricco di informazioni e dati sulle azioni e politiche di sostenibilità, tuttavia queste informazioni sono sparse senza una logica organizzativa, e quindi si possono trovare nella categoria dei comunicati stampa oppure in quella di Amministrazione Trasparente,o nei siti tematici.

Il lavoro di raccolta delle risorse informativa viene effettuato operativamente attraverso l’uso del motore di ricerca interno del sito istituzionale, analizzando le risposte fornite.

Una minor parte delle risorse informative provengono dal sito web della Regione Sicilia (ad esempio la Protezione Civile).

Le risorse individuate e ritenuti concernenti la sostenibilità, vengono inserite all’interno delle sezioni del presente portale, a seconda delle specifiche tematiche. Vengono altresì inseriti i link alle pagine dalle quali è stato individuato il contenuto attinente la sostenibilità.

Questo metodo di lavoro intende fornire un valore aggiunto al portale web istituzionale, soprattutto in una situazione nella quale i contenuti della sostenibilità non vengono pubblicati online con una “regia” che ne stabilisce le strategie di comunicazione.


Pubblicazione documentale con lo stile “Read the Docs”

Le informazioni e i dati raccolti vengono trasferiti su pagine di Google Doc organizzate all’interno di una cartella di questo progetto comunicativo.

Attraverso il componente aggiuntivo disponibile per Google Doc, denominato “GGeditor” è possibile convertire in maniera automatica le pagine di Google Doc in file in formato reStructuredText (.rST) all’interno di un progetto dentro la piattaforma di code sharing GitHub.

Questi file .rST vengono infine esposti come pagine HTML grazie al servizio offerto dalla piattaforma di pubblicazione documentale Read the Docs che si interfaccia con GitHub grazie a specifiche API (Application Programming Interfaces).

A questo link è disponibile un tutorial operativo che illustra i diversi passi da seguire per pubblicare un progetto con lo stile Read the Docs partendo da file di Google Doc.

L’uso di “Read the Docs” come piattaforma di pubblicazione documentale offre i seguenti vantaggi sul formato “PDF”:


	E’ responsive e quindi si adatta automaticamente alle diverse dimensioni dei display (monitor, smartphone, tablet).


	Ha funzioni avanzate di ricerca testo all’interno delle diverse pagine HTML.


	Fornisce il testo in formati: HTML, EPUB e PDF.


	Offre il codice sorgente del testo online.


	Rende il testo elegante e bello da fruire.
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Come partecipare

Questo portale è il frutto di ricerca di diverse informazioni e dati concernenti le azioni e le politiche attive per la sostenibilità a Palermo.

Le risorse informative, oltre a provenire dal sito web istituzionale del comune di Palermo e da altri enti pubblici, quali ad esempio la Regione Sicilia, o altri ancora, possono essere fornite anche da Associazioni o singoli cittadini che sono impegnati a vario titolo attraverso l’organizzazione e gestione di attività e iniziative sulla sostenibilità.

Riteniamo che partecipare ad aumentare le informazioni e i dati sulla sostenibilità sul portale è un arricchimento culturale per la realtà locale in quanto atto di condivisione della conoscenza.


Invio di contenuti da pubblicare nel presente portale

Al fine di permettere a qualsiasi realtà locale di esporre, sul presente portale, contenuti sui temi della sostenibilità, è possibile inviare documenti in formato digitale all’indirizzo email dell’architetto Paola Caselli (p.caselli@comune.palermo.it) che cura il coordinamento editoriale del presente portale e che da anni segue le politiche della sostenibilità ambientale nel comune di Palermo.

I requisiti dei contenuti ritenuti validi inviati e da esporre sul presente portale, sono i seguenti.




Tipologia di formato digitale da inviare


	file testuale (odt, doc,docx, txt, pdf solo formato accessibile e non frutto di scansione);


	file tabellare (csv, xls, xlsx);


	file immagine (png, jpg, tiff, bitmap);


	file audio (mp3);


	file video (mp4) o link alla risorsa video pubblicata su Vimeo o Youtube;


	link a pagine web (indirizzo URL) che sono pubblicate con possibilità di citare la fonte, quindi senza la clausola del “divieto di riproduzione”.







Licenza del materiale inviato da esporre sul presente portale

Tutti i materiali inviati attinenti il tema della sostenibilità a Palermo, ed esposti sul presente portale, saranno pubblicati indicando il nome dell’autore che ha inviato il materiale o la fonte della pagina web in caso di link.

Tutti i materiali inviati saranno pubblicati nel presente sito con licenza Creative Commons BY (attribuzione). Tale licenza prevede il riuso del materiale pubblicato sul presente portale online da parte di chiunque con la sola condizione di citare la fonte. Sono permesse opere derivate ed è permesso il riuso anche a scopi commerciali.




Privacy

Nel presente portale non saranno pubblicate informazioni e dati che sono riconducibili all’identità e alla privacy degli individui. Il soggetto che propone di pubblicare contenuti sul portale rilascia, se lo ritiene opportuno, la liberatoria per la pubblicazione del proprio indirizzo di posta elettronica relativo alle informazioni inviate e per le quali si chiede la pubblicazione.
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Adattamento ai cambiamenti climatici


inquadramento generale: politiche e strategie




dati di riferimento: indicatore/indicatori




governance territoriale (?)




obiettivi di medio e lungo periodo




strategie




azioni in corso




azioni di medio periodo
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  Documento di Strategia Urbana della Città di Palermo - PON Città Metropolitane 2014 - 2020. [fonte]
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Linee Guida per le Green City

Con Deliberazione di Giunta Municipale n. 134 del 20.09.2018 sono state adottate le Linee Guida per le Green Cities decidendo:


	di  adottare  le Linee  Guida  per  le  Green  City come  strumento  di  governance  della  città  di Palermo;


	di  assumere  le Linee  Guida  per  le  Green  City  come  agenda  di  lavoro  per  tutte  le  attività  di pianificazione e progettazione del territorio comunale;


	di dare mandato a tutti gli uffici e dirigenti della Amministrazione Comunale affinché seguano, nella loro azione amministrativa, le disposizioni e le strategie delle Linee Guida per le Green City, che dovrà  essere  considerata  come  prioritaria  e  peculiare  metodologia  operativa  per  tutti  gli  interventi sui temi della sostenibilità ambientale integrata.




«L’approvazione di queste linee guida - dichiarano il sindaco Leoluca Orlando ed il vice-sindaco, Sergio Marino Marino - è un passo fondamentale nell’ottica della costruzione di una pianificazione urbana in tutti i settori che mette al centro la vivibilità e la sostenibilità, che sono  precondizioni per i servizi ai cittadini e per lo sviluppo armonico della città». [Comunicato stampa istituzionale del 21.09.2018].
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